
La torcia

Raccoglievamo sacchi di nylon, li stringevamo con scotch ed elastico all'estremità di
un legno, ne veniva fuori l'esca per una torcia luminosissima e anche puzzolente, che
lasciava  un'indelebile  scia  nera  dietro  di  sè.  E  con  quella  entravamo la  sera  nel
giardino di una casa abbandonata dall'ultima guerra e la facevamo roteare, sempre più
veloce fino a quando la luce era un cerchio unito e il fumo nero saliva ad ampi anelli
verso il cielo ormai scuro. Ci sedevamo sull'erba altissima e stavamo a guardare il
fumo salire. 


